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Sabato 11 nluono 1949 



Cronaca, di Roma 


Al BRACCIALI IN LOTTAI 


RADONO LE MURA CHE VIDERO ORRORI ED EROISMI 


Il piccone demolisce 

la ‘Tensioni» jatcarln o,. 

Sarebbe stato opportono sistemare r edificio a 
perenne ricordo della lotta partiglana a Roma 


Via Romagna è una strada tran¬ 
quilla. tu urta zona occupata per 
buona parte da grandi edifici vuoti 
e silenziosi durante molti mesi del¬ 
l'anno; scuole conventi, chiese. Una 
chiesa, più appartata e silenziosa 
delle altre è stata demolita, ormai 
da vario tempo, lasciando aperto un 
largo spazio a fianco di una signo¬ 
rile pensione, circondata da un ver¬ 
de giardino. In questi giorni anche 
la pensione viene « liquidata ». Una 
parte del tetto è già scomparsa. Tra 
poco le mura seguiranno la stessa 
sorte. Nel largo spazio lasciato li¬ 
bero dalla chiesa e dalla pensione 
sorgerà un altro grande edificio, do¬ 
ve prenderà posto, a quanto dicono, 
un'importante impresa industriale. 

Cosi muore, sotto i colpi di pic¬ 
cone. la pensione Jaccarino. Molti 
romani ricordano che cosa signifi¬ 
casse questo nome, cinque anni la¬ 
to ricordano certo i tranquilli abi¬ 
tanti di Via Romagna e delle strade 


cora ne> cuore di tutti < romuni ili 
ricordo del martirio che tutta la cff-| 
là soliti insieme con i suoi figli mi¬ 
gliori rinchiusi nelle carceri, il ri¬ 
cordo della guerra giusta che tutto 
il popolo combattè perchè quegli or¬ 
rori avessero fine, l'avversione una¬ 
nime per lo spirito di violenza e di 
intolleranza che da qualche parte 
si vorrebbe oggi riprendesse il do¬ 
minio . 

AGGEO SA VIOLI 


LA COMMEMOR AZIONE DI MATTEOTTI 

Muto pellegrinaggio 

al Lungotevere da Brescia 



500 mila mutilali di guerra 
attend ono ancora le pe asioni 

Una lettera degli Interessati a prò- 
posito delle elezioni all’Associazione 


meritare socialista. 


L.a mietine commemorarione è iniziata I 
Inlle 19.IO quando migliaia di persone e[ 
| niitnerntissime bandiere rosse sono sfilate 
in un muto pellegrinaggio dinanzi al tnu- 
! ragliane dose venne rapito dai «icari di 
adiacenti. Cinque armi /a, era un>-| Mussolini Dopo la deposmone delle co- 
.state non molto diversa da quella\ rone di fiori, innate dai partiti e dalle 
.attuale Lo stesso caldo calato tm-| or 8 8 "'” 1 8l,on > democratiche, ha preso la 
• provvisamente dopo un inverno lun- ;l’ arn ‘ a , '* * r " Domenico Grisolta ed il «e. 
abissimo, lo stesso vento pieno di K r «t\n° *?el Movimento Cristiano Pro- 
polvere, gli stessi vestiti leggeri del- Resista, i quali hanno rievocato ai pre¬ 
te ragazze nelle strade. Ma le nolli;^" 1 ' 1 » nnl ?de figura del grande parla- 
sembrava non finissero mai ed era¬ 
no piene di strani rumori. Gli abi¬ 
tanti del silenzioso quartiere balza¬ 
vano nel sonno sentendo lo stridio 
dai freni delle macchine che anda¬ 
vano e venivano dalla pensione Jac- 
carino. E aspettavano svegli, col cuo¬ 
re sospeso che altri suoni, più stra¬ 
ni. giungessero a turbare il silenzio. 
come ogni notte. 

Erano urli, urli di dolore lanciati 
da uomini da giovani.-da ragazzi, rin¬ 
chiusi nel sinistro edificio, battuti 
selvaggiamente, gettati a terra, die¬ 
ci. venti volte nel loro sangue, tor¬ 
turati da un pugno di folli crimina¬ 
li fascisti, annidatisi in quel lungo 
per sfogate il loro ultimo delirio an¬ 
tipopolare Tra le mura di quella 
pensione passarono operai, intellet- 
tuali. studenti, impiegati, bottegai. 

Vissero fraternamente giorni tremen¬ 
di dividendo fra loro il cibo immon¬ 
do e le poche sigarette, ricevettero 
insieme con fermezza — gridando di 
dolore, ma senza cedere, le percosxf 
del loro vili nemici. E di li uscirono 
quasi a pezzi, ma sorridendo quegli 
ospiti singolari per riprendere it loro 
posto nella grande lotto che era ap¬ 
pena cominciata e alta quale avevano 
già dato il loro contributo, t banditi 
fascisti vennero raggiunti in gran 
parte dalla giustizia. Il proprietario 
della pensione continuò tranquilla¬ 
mente i suoi affari 

Cinque anni sono passati, e scom¬ 
pare oggi il luogo che fu testimonio 
di orrori ed eroismi senza nome. 

Non sarebbe stato forse eccessivo 
chiedere che quell'edificio venisse de¬ 
stinato al ricordo della lotta parti¬ 
glana in Roma e dei suoi Caduti, 
a un'opera che ne esaltasse e ne 
rendesse presente e vivo il sacrificio: 
e certo che turba un po' il pen¬ 
siero delle combinazioni di affari che 
nascono nei luoghi più impensati. 
senza tener conto di quella che è 
ormai la storia della Resistenza ita¬ 
liana. Ma crediamo che scomparso il 


In questa casa, solo cinque anni 
fa decine di patrioti) colpevoli sol¬ 
tanto di essersi opposti alla domi¬ 
nazione straniera, venivano tortu¬ 
rati da un pugno di criminali 
fascisti. Oggi 11 piccone smantella 
pezzo a pezzo le mura che videro 
orrori senza nome e oscuri sacri¬ 
fici: ma 11 ricordo del martirio del 
nostri migliori combattenti non 
scomparirà dal cuore del roma¬ 
ni che ne ricorderanno l'esemplo 
e ne rispetteranno l'Insegnamento. 


Da un gruppo di mutilati abbiamo ri¬ 
cevuto la seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo 

Egregio Direttore, 

slamo un gruppo di mutilati, di cut 
una buona metà disoccupati che le scri¬ 
viamo alla viglila delle elezioni romane 
dell'Associazione Nazionale Mutilati e In¬ 
validi di guerra, per denunciare l'atmo¬ 
sfera inqualificabile in cui si svolgeran¬ 
no queste elezioni. 

Domani alle otto di mattina al Teatro 
Adriano saranno eletti 15 consiglieri del¬ 
la sezione romana e 6 delegati al Con¬ 
gresso nazionale in cui la nostra sezione 
ha un poso decisivo. 

I preparativi avvengono in sordina. Non 
si conoscono ancora l nomi del candida¬ 
ti. I programmi delle varie Uste non tono 
resi pubblici e quindi non c'è nessuna 
dlfTerenzlasione tra candidati. Corrono 
voci di intrighi, di lotte personal! e di 
manovre di corridoio dietro le quinte per 
compilare le Uste e «saziare I vari ap¬ 
petiti ». 

II Consiglio uscente e il suo presidente 
avrebbero dovuto, ben prima del giorno 
delle elezioni, far conoscere al foci 11 
bilancio dell'attività svolta in modo di 
dar tempo at mutilati di giudicare. 

Le Uste avrebbero dovuto presentarsi 
con programmi chiari e dettagliati alcune 
settimane or sono. 

Not pensiamo che ciò non è avvenuto 
per tl motivo molto semplice che troppi 
candidati si preoccupano più della pol¬ 
trona che delle annose rivendicazioni del 
mutilati e degli interessi dell'Associazione. 


Troppi candidati pensano che al possa 
improvvisare sia la critica benevole sia 
le promesse demagogiche per 11 futuro. 

Ma, a noi questo non Interessa. Inte- 
tesaa. Invece, sapere che rosa hanno fat¬ 
to e intendono fare questi signori per 
affrettale 11 disbrigo delle 500.000 pen¬ 
sioni ancora in alto mare per colpa dei 
rispettivi ministeri? Che cosa ai fa e at 
farà per strappare al governo la rivaluta- 
«ione delle pensioni di guerra ancora — 
ignobile a dirsi — basate spi livello della 
vita anteguerra? E per indurre gli organi 
competenti ad assicurare un posto di la¬ 
voro al tanti mutilati atti al lavoro? 

E che cosa si è fatto o t’inirnde fare 
per denunciare ed Impedire l'opera «fu¬ 
sionista governativa del mondo combat¬ 
tentistico che sborra nel riconoscimento 
governativo di sempre nuove assorlavlonl 
di mutilati e rombaitrnii In ronrorrrnza 
con quella già esistente da decenni? 

K come il porrà termine allo sconcio 
della sistematica tnsoddlsfatlonr dette no¬ 
stre rivendicazioni, quando tante vittime 
di guerra (mutilali, familiari, ere.) vivono 
di stenll, mentre si stanziano 350 miliar¬ 
di per spese beltlrhr r soli 9 miliardi per 
l'asslsirnsa posi-belllra? 

Questo sono le cose che el stanno a 
cuore e non le chiacchiere e le manovre 
di corridoio. Con questa lettera invitiamo 
tutti 1 mutilati e combattenti a esprime¬ 
re il loro parere su queste scottanti que¬ 
stioni. 

Ringraziandola, la salutiamo cordial¬ 
mente. . 

Un gruppo di Mutilati 


UN FRAGOROSO APPLAUSO HA SALUTATO LA SENTENZA 

Assolto dall'imputazione di omicidio 
Salice è stato scarcerato ie ri sera 

L'Imputato ha pianto di gioia - Il caso Capurro rimarrà Insoluto! - Il dott. 
Barranco si è dichiarato lieto per l’assoluzione del portiere di via Buozzl 
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MARIO CAHJRRO 


Un applauso fra 
goroso ha accolto 
la sentenza con la 
quale la Corte di 
Assise ha assolto, 
per insufficienza di 
prove, il portiere 
Libero Salice dal¬ 
l'Imputazione di 
omicidio premedi¬ 
ti tato in persona 
Jh dell'autista Mario 
Capurro. La lettu¬ 
ra è avvenuta alle 
13,30. dopo circa 
un’ora e venticin¬ 
que minuti di per¬ 
manenza in Came¬ 
ra di Consiglio. In 
un profondo silen¬ 
zio. il Presidente 
Spagnuolo ha let¬ 
to la sentenza. Lo 


Imputato, palli¬ 
dissimo. ma calmo, l’ha ascoltata In 
piedi. Subito dopo, mentre difensori 
» parenti accorrevano ad abbrae-tfer- 
lo, 11 portiere è scoppiato in un 
tristo edificio, rimarrà più vivo an- pianto di gioia. L'emozione era stata 


MACABRI) RI NVENIMENTO A M EZZ0CAMW0 

Il cadavere di uno sconosciuto 
restituito dalleacquedelTevere 


Alla ore 14 di Ieri. 11 maresciallo 
Papa, comandante della Stazione del 
Carabinieri della Magllana. è stato 
informato che dalle acque del Te¬ 
vere. In località Mezzocamino, era 
affiorato 11 cadavere di uno scono¬ 
sciuto. dell'apparente età di 30 anni 
Recatosi sul posto, il maresciallo 
Papa constatava che 11 corpo dello 
annegato, indossante giacca nera, 
calzoni grigi e scarpe gialle, non 
presentava tracce di violenza. Nelle 
sue tasche non c’era alcun docu¬ 
mento. SI suppone che il poveretto 
•la morto per disgrazia b si sia get¬ 
tato nelle acque del Tevere a scopa 
di suicidio. Dopa le constatazioni di 
legge, 11 cadavere è stato rimosso e 
trasportato alTObltarlo. a disposi¬ 
zione dell'Autorità Giudiziaria, che 
ha disposto che entro oggi venga 
effettuata l'autopsia. 


doni del 1948 e 1948 ed ha ordinato la 
scarcerazione de! detenuti, salva la ese¬ 
cuzione delle misure di sicurezza già or¬ 
dinate con la sentenza impugnata. 

■ Continua il Festival 
del film sovietico 

Con grande concorro di pubblico con¬ 
tinuano U proiezioni di filma annidici al- 
T Arena Fiume. Questa tera tari pro¬ 
grammato il grande film di Michele Romm 
« Il numero 21? ». Domani, a chiusura 
del piccolo festival, tari proiettato il 
film « L'uomo dai cinque ool/i » frj edi¬ 
tto ne italiana. Gli spettacoli, sempre ac¬ 
compagnati da scelti documentari, pi¬ 
lleranno alle ore 20J0. 


troppo forte. Dopo un anno di pri¬ 
gione. dopo ventlquattr'ore vissute 
nell'angoscia di essere condannato 
al carcere a vita, egli el è visto Im¬ 
provvisamente restituito alla liber¬ 
tà, all'amore del suoi cari, alla bel¬ 
lezza dell'esistenza. L'animo non ha 
retto a tanta prova e le lacrime sa¬ 
no sgorgate impetuose dagli occhi. 

L'udienza di ieri mattina si era 
iniziata assai per tempo, alle 8.45, 
con l’arringa del primo difensore, 
aw. Bellavista, deputato liberale ed 
ex-sottosegretario alle Finanze. 

L’on. Bellavista ha controbattuto 
punto per punto la .requisitoria del 
P.M, che ha definito « di una esu¬ 
beranza partenopea e quindi non trop¬ 
po controllata ». Ha richiamato l’at¬ 
tenzione della corte sul traffici espli¬ 
cati dal Capurro e sulle relazioni 
della vittima con numerose persone 
che al processo non sono apparse. Una 
minuziosa e aspra critica II difensore 
ha rivolto anche all'operato della Po¬ 
lizia. per la superficialità con cui so¬ 
no state svolte le indagini Dopo aver 
dimostrato che tutti gli indizi rac¬ 
colti contro 11 Salice sano facilmente 
confutabili, l’on. Bellavista ha con¬ 
cluso: «Ieri, signori della Corte, ave¬ 
te visto, oltre al bimbo del Capurro 
anche un’altra creatura, una Dlmba 
che si è affacciata alla vita men're 
II suo babbo era in prigione. Questa 
bimba si chiama Innocenza. Restitui¬ 
te alla piccola Innocenza il padre In¬ 
nocente! » 

Ha preso quindi la parola l'avvo¬ 
cato Santoro, secondo difensore. An¬ 
ch’egli ha attaccato con veemenza 
l’edificio dell'accusa e rivolgendosi 
al P. M. ha esclamato: « L'imputa¬ 
zione contro 11 Salice non è che 11 
risultato del naufragio dell'istrutto¬ 
ria ». Secondo l’aw. Santoro, infat¬ 
ti. il Salice è stato incriminato uni¬ 
camente perchè le Indagini sul caso 
Capurro nno hanno fatto luce sul 
moventi e sugli autori del crimine 

Il difensore ha fatto osservare, tra 
l’altro, che i a presenza di tre tazzi¬ 
ne di caffè nella stanza del Capurro 
autorizza a sospettare che gli assas¬ 
sini siano stati due e non uno. Do¬ 
po aver anch’egli, come l’on. Bella¬ 
vista. messo in rilievo che esiste una 
parte oscura della vita dell'ucciso 
sulla quale II processo non ha fatto 
luce, l'aw. Santoro ha richiamato 
l'attenzione della Corte sniJ'effera- 
tezza del delitto, efferatezza assolu¬ 
tamente sproporzionata alla futilità 
del motivi di contrasto tra la vittima 
e l'Imputato. E’ poi assurdo che 11 


Salice sia stato Incriminato perchè 
non possedeva un'accetta! n fatto 
di non aver mai posseduta tale ar¬ 
nese è costato al Salice un anno di 
prigione preventiva, perchè la Poli¬ 
zia ne ha tratto la conclusione che 
egli se ne era disfatto dopo il de¬ 
litto. 

Per quanto riguarda l'enigma del¬ 
le chiavi, il difensore ha affermato: 
t Abbiamo rivisto, attraverso gii In¬ 
cartamenti tutti gli indizi, tutti gli 
interrogatori. Non abbiamo trovato 
che delle supposizioni, non delle 
prove. C'erano dieci chiavi che apri¬ 
vano la porta del Capurro. Ogni In¬ 
quilino, possedendo la chiave del 
terrazzo, aveva praticamente 11 mez¬ 
zo di aprire la stanza dove dormiva 
la vittima. Noi abbiamo chiesto al 


Condonate le pene 
del processo Carretta 

K' «tata presa ieri dalla II Sezione det¬ 
ta Corte di Cassazione la decisione sul 
ricorso proposto dagli autori del linciag¬ 
gio Carretta contro la sentenza della 
Corte di Assise di Roma, che condannò 
Maria Rlcotttnl a 7 anni di reclusione, 
Mario Segna a 10 ed Erto Tornine! a 7. 

La Suprema Corte ha dichiarato Inte¬ 
ramente condonate le residue pene nei 
confronti degli Imputati in bare al con- 


Diecimila copie già prenotate 
per lo strillonaggio di domani 


SI è svoltai Ieri stri pr ov o il no¬ 
stro Uff. Propaganda, l'annunciata 
riuniona dai rasponsabill di grup¬ 
po dagli «Amici do l’Unità ». Oltro 
ai problemi di carattara gonarata è 
stata discusso la mobilitazione do¬ 
gli «amici» par domani o par gio¬ 
vaci I prossimo (Corpus Domini). 
Por domenica la copia richieste am¬ 
montano già a 10.000 montr# par 


glevodl gli «amici» hanno, preno¬ 
tato sin d’ora offra 4.000 copia par 
cui è facile prevedere che par an- 
tromba la giornata di strillonaggio 
la vendita normale sarà senz'altro 
raddoppiata. 

Questo par m a tte r à agli a Amici » 
romani di riconquistare alcuna po¬ 
sizioni Importanti natta gara in 
corso con i milanesi. 



Libero Salici. Ieri mattina aveva 
ancora le manette 

dott. Barranco se egli sapesse di 
quelle chiavi. Egli ci ha risposto 
4t no ». 

Dopo aver lamentato la mancanza 
del sergente Magno al processo a 
aver accennato alle presunta anor¬ 
malità sessuali dell’autista, di cui 
tanto si è parlato, senza che la Po¬ 
lizia e gli esperti alano riusciti a 
dare una risposta precisa, il secon¬ 
do difensore ha concluso chiedendo 
l'assoluzione dell'Imputato. 

n Presidente ha chiesto al Salica 
t« aveva nq|la da aggiungere. D 
portiere ha esclamato con sempli¬ 
cità « Sono innocente! ». 

Poi la Corte s! è ritirata in Ca¬ 
mera di Consiglio e ne è uscita con 
l’assoluzione La sentenza ripropo¬ 
ne. in tutta la sua gravita, l'ango¬ 
scioso interrogativo: « Chi ha ucciso 
Mario Capurro’ ». 

Alle ore 18 il portiere è stato scar¬ 
cerato e condotto in Questura per 
le formalità burocratiche previste 
dalla legge. Dalla Questura è uscito 
alle 19,30 circa. Erano con lui la 
moglie con 1 quattro bambini, tra 
1 qual! la piccola Innocenza, alcuni 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


LE PRIME 

■ SIGNORA X m AL QUIRINO. (Vice) 
— Narrare la trama di questo vecchio 
drammone francese di Bizson farebbe im¬ 
presa altrettanto complicata quanto inu¬ 
tile. Si tratta delfamara torte di una 
donna che. ripudiata dal marito (Il quale 
d’altro canto aveva le sue buone ragion!), 
•cernir fino arti Infimi gradini delia pro¬ 
stituzione e del vizio, purificata da un 
•olo sentimento: quello per tl figlio che 
desidera rivedere, per amore del qua’e 
arriva a compiere un assassinio e nelle 
braccia de! quale spira. 

Perchè mal la Pavlova abbia voluto 
ri esumare una simile angosciosa faccen¬ 
da per la sua serata d’onore non saprem¬ 
mo dire. Tanto più che la sua pane con 
■iste per metà nell’annuzmre morfina e 
nel bere assenzio e per l'altra metà nel 
•inchiodare: cose tutte che utrattrice 
nome Tatiana sa fare a meraviglia strap¬ 
pando applauso • lacrimoni agli astanti, 
ma che a noi sembravano dare semplice¬ 
mente un terribile senso di oppressione. 
L’allestimento scenico, assai degno, era 
d! Baratti. Bene, come al solito. rAlrai- 
rattte, rOppt. n PUTII erra « la Marnilo. 
Domani prima replica e domenica addio 
delta compagnia 

«siitMMtmtttmivmmmaMUMfim» 

Osservatorio 

Stiamo ancora aspettando la confa¬ 
tasi sa stampa. promessa dal Questura 
di Roma al Corniate Direttivo del Sin¬ 
dacato Cronisti. Son si doveva, per 
easo. trattare tn questa eonferensa del¬ 
la libertà dfinformatiena a dei rapporti 
tra Questura a giornalisti! £ allora! 


TEATRI 

A DB LATO: sm 71: Taci: • Rada eòa ti «za¬ 
ffe • — AITI: età 71: ficcalo Teatro dell* 
C ittà 48 Uni: • Gfesuna di Loretta » — 
ATENEO: ripeso — ELISIO: or* 21: Eè«ari* 
De Fi figo*: « Ls hj e eoa fe pah fesfàs • 

— ITALIA: tee lfi.SO: Graffe Coara. rlr. Spor¬ 
telli • Talari — (BATTIO TOTA*!. se* 17.30 
e 20.30: Xanrriri-tV* Rei- « L’isperafer* ti 
diverte • — (DUINO: *r* 71: Tarimi F»vivrà: 
• la rigiro» X » — TALLE: ripose. 

VARIETÀ* 

ALI AMILA; | poeapfen di Tifgià • ri». — 
AL TI Eli: X»a! A terrore • r ie. — Uff LN ILI; 
Ls dee città e rie. — LI t'UlCE: L'ium 
arasela • rie. — BASTONI : li segrete del Xe- 
dsflioss • • I 5 Prilli » — USO Tu; Salar* 
arotei» • ri». — FILATO) : Cam p, rie. Vini • 
Ri sigiati • Ita* — MC1QF1: Il sraticr* de! 
Seri e rie. — TU!COLO: Osrriapsedest* X « 
rie. — TOLTI ANO: Felli* 4 New Trek • et». 

CINEMA — 

Rapar te: k ma* (fella fegg* — Airi aria*: 
La sigsora dei tre»:ri e ri». — liba: (terrei** 
dai rfe*Hl — Allarma: Faaa i m e selvaggi* — 
ta l aad eteri : La lemma è blenda — Arre- 
balata: K*ld back At diva — Arma (taira- 
re: Sslead — Aratela: Erri del padtios — 
Ama Me tt e » «de fi lama team — Asti rii: 
FeJllt di New Tsrk — Astra: Pelila di New 
Terk — Alimi»: la ua< della feft* — At- 
taelill: Enigrufe* — Baratro: Datila a 
S. Astenie — A tetra: Re sei rete l'A nerica — 
Assalta: ritiene sllejrsawwt* — laibs:i li: 
Sasta roteai: — lenii!: li iridale di tatari 

— Belrfie: He di taci... — Irte caccia: De- 
atdiT—l — Capatati!»: 1 ribelli dal trite 
•ari Cotte! Far la ba sstoro - 


•tea: Figlia dal tenie — Capresi Urite: le 
loft attese — Ce»iterile Graffetta • Lare 
e ter. — teatrale: La ritti sode — Cizs-Jter: 
(halle a 5. Alleale — Cledie: Stonarti è ferii*, 
sa... — Cela di Li (sia: I traffica»*! e ri». — 
Calma: fi ernie di Gasa — Celta**: (Mi ea- 
aetiseti de! Beasi? — Certa: Peccatrici felli 
— Crisi elle: Trote aeiteffis — M Isterilì: 
Sposerei è Urite as... — Delle salila; II tesori 
dalle Sferri Medre — Della Maschere: la 
sepolte riti — Della Frcttsrit: Desaeradas — 
Delle Titterie: Alleata)* — Dime: I pompieri 
dì Ttfr'k — Daria: La tfftlt* riti — Eia: 
Exlgruics — Sagrili»*: Affaste sai fonde — 


Qnesta erra alTAxena Finn ma 
film di Michele ROMM 

« IL NUMERO 217 • 

Inizio dello erpeti» colo, ore MJ9 


{«rapa: Figlia del nate — Cistiticr: Tcete 
««taòggte — Tararne: Carovana dai ribelli — 
FIaairis: la asme delle legge — Damma: Orn¬ 
arne d'America — Ftlegere: 1- mlglferi tari 
della srott* lite — Fcalmi: Lettera da ne 
tmororistt — Feti*** di Trari: Par ta ba 
eeefea — Ballarla: Dee: de rami — Citile Catara: 
Atlntida — Salita: Desile a S. Aeferie — 
laparialt: figlia dri tetta — bérne: La «Wt 
d. Labri Beni — Irla: Il barn Saturiti»* — 
Massime: barile t S. Asterie — Razziai: 
Bitsaa — Metrtpelitm: U bari» di Trarre — 
Medtna: Perpetriti felli — Ntderaitriae: Sala 
A: Scarnita rosse; Sale B: la Beatagli uri 
tea — Mevedat: Oziato '• aigaera a'ieeeotzza* 
: Duella a S. Attrai* — OtactlcU: 
Asm terrete* — 01 fasti: La «aatallaaa bianca 
a am reuma — Otta- 


rima: La eegelte rive — Fi! et tris»: Kfemet — 
Pari ili: Belerà mortele — Pitie! tris: La perla 
— Firn: Aatette di ftdeva — Pillitene Mtr- 
gbrrita: Sole «ài cede psà risorger» — fiairi- 
ial*: n «eUefe di tretora — (airiaetta: «Sraa- 
dal* evi Cbemg* Eltsees ». ere 17,15. 19.15, 
71.45 — leale: Netti d'Orieete * Tir. — Rea: 
La segelu tire — tititi: Trote fringgfe — 
Utili: Tri eei trote (16,30. il .30) — Rema: 
Agguata eri Ioti* (a eeferi) e io e. — Libia*: 
L'erreaiart tiro» del aere —. Salari*: Agguata 
sul frode — Sali Baker ri: Rat Bit» — Saltai 
Marginila: Prore rii ri felli — Setria: Desi¬ 
dera»! — Saeralda: Il Igfie di R«km Hond — 
Spleadare: Il saldate di tettare — Siedi*»: 
l* lertasa i kfeeda — 5egirrisene: zivnie 
li Federe — Trinai: 611 aTteotericri — Tris¬ 
ti»: Pemegfte a Nerd-Oreet — Tari» Aprila: 
la some delle legge — Tmbaaa: Sterpeti* 
rare* — Titterie: Segai proibiti. 

1I0U11 ORA ENAL: Cristi! te Sala tre Serie. 
Efegsilies. Rosa. Edro. Svierete*. Silos* Mar¬ 
gherita. 

RADIO 

LETE M6&A • Ore II: Miriche ri «A irete — 
12: Qtatuate Getta — 13.75: Mirice leggere — 
11.31 : Orchestri lattassi — 14.30: Orcfcwtr s 
Parreri — 14,50: Chi è di scesreT — 15,45: 
Orchi*ira Fraga* — 16.30: . Nida alerai », tre 
atti di G. Beaetrofe — 18,« : Ballabili e 
cavami — 10.15: Meleti* — 19.50: lette — 
19.35: U Jan — 31,08: te d irett e Rina — 
23: • De* eteri* eareleaan », rndfeewnaea di 
E Cesseti. 

RETE AZZURRA . Ore 13.31: Ortbretra Mil 
Ireami — 14.30: (ealeb* ritma — 1«J0: Gai- 
seni — 18: Ore certe rinlea'.ea — fi: •Queade 
il Dsaebie era bla* — 31.80: • fpaatal Qui 
parla (mele* — 23: «La ero tedia* telata », 
iatanaaa di G.R. Ftrgslrel. • Ureteri* 
n à kM. GharebM. 


fratelli. Il cognato e numerosi amici, 
giunti n bordo di tre tassi e di 
un'« Arata ». Uno del fratelli. Vigile 
del Fuoco, ai è recato nella vicina 
Caserma di via Genova, dove ha ri¬ 
cevuto le congratulazioni dei com¬ 
pagni di lavoro, che hanno tutti se¬ 
guito con molto interesse l'anda¬ 
mento del processo. 

All'uscita dalla Questura, il Salice 
è stato avvicinato dai giornalisti, i 
quali gl’ hanno stretto la mano. Pal¬ 
lido. con il viso scavato dalla lunga 
permanenza in carcere, il portiere 
ha detto: « VI ringrazio, sono molto 
stanco. Ma ora sono libero, final¬ 
mente ». Poi al è allontanato, stretto 
alla moglie, con la piccola Innocen¬ 
za In braccio. 

Pochi minuti dopo abbiamo Incon¬ 
trato nel cortile della Questura 11 
dott. Barranco, capo della Mobile, 
l'uomo che arrestò 11 Salice e lo 
consegnò nelle mani della Giustizia, 
non sembrandogli di avere in mano 
elementi sufficienti per denunciarlo. 
Gli abbiamo chiesto di esprimerci il 
suo pensiero sulla sentenza di asso¬ 
luzione. Egli ci ha risposto sempli¬ 
cemente: « Ne tono lieto ». 


IL CONVEG NO DI IERI A L VISCONTI 

Domani giornata di solidarietà 
con I braccianti lo sc iopero 

In ogni fabbrica , ufficio , posto di lavoro sia organi*• 
zata la raccolta di aiuti per i lavoratori delta terra 


Mentre continua compatto lo ado¬ 
pero del braccianti e salariati agri¬ 
coli dell'Agro, i quadri sindacali, gli 
attivisti e 1 comitati direttivi roma¬ 
ni si sono riuniti Ieri al Visconti 
der studiare le più opportune forme 
di solidarietà verso 1 lavoratori del¬ 
la terra. 

tt convegno Indetto dalla C.d.L. è 
riuscito numeroso e importante. Il 
Segretario della Confederterra nazio¬ 
nale sen. Ilio BOsl ha svolto una !n- 
leressnntlssìma relazione sulla deci¬ 
sa lotta che stanno conducendo i 
braccianti in tutta Italia. Il compa¬ 
gno Bosl ha iniziato il suo discorso 
dichiarando che sin dall’inizio del¬ 
l'agitazione la Confederterra sapeva 
che avrebbe incontrato la più ac¬ 
canita resistenza da parte degli agra¬ 
ri e che la lotta sarebbe atata dura 
ò difficile. Gli agrari, ha concluso 
Il compagno Bosl, non hanno an¬ 
cora accettato le richieste avanzate 
da! braccianti, la Confederterra però 
è decìsa a continuare la lotta e se è 
necessario a intensificarla fino a pie¬ 
gare la resistenza degii agrari. 

Dopo il compagno Bosl ha parlato 
Cesare Massini 11 quale, ricordato che 
alla lotta del braccianti sono legate 
le sorti di tutti i lavoratori italiani, 
ha rivolto un caldo Invito a tutte 
le categorie perchè venga Intensifica¬ 
la l'azione di solidarietà In favore 
del lavoratori delia terra in sciopero. 

Infine, 11 compagno Brandanl ha 
annunciato che la giornata festive 
di domani dovrà essere dedicata a 
manifestazioni di solidarietà fra 1 
lavoratori della città e quelli dell» 
campagna. 

A chiusura del convegno è stato 
approvato un ordine del giorno nel 
quale tra l'altro è detto che: «I co¬ 
mitati sindacali e le commissioni In¬ 
terne di Roma e provincia, constata¬ 
to che lo sciopero del braccianti e 
salariati agricoli è stato Imposto e 
continua unicamente per la caparbie¬ 
tà e l'egoismo degli agrari, esprimo¬ 
no ai lavoratori della terra la loro 
Incondizionata solidarietà e si Impe¬ 
gnano a intensificare l’aiuto materia¬ 
le e morate al lavoratori In lotta 
dichiarandosi pronti per quell'aztone 
sindacale che si renderà necessaria 


n« a compattezza dagli operai, i datori 
di lavoro non trovano di meglio che ado¬ 
perare in maniere sempre più sfacciata, 
anche «e inconcludente, l'arma del ri¬ 
catto e della intimidazione. 

Ieri (>er esempio, la protocazione «i è 
verificaia nel cantiere Mario Bianchì, doTe 
gli opkrai sono stati arringati durante la 
«bspensione dal lavoro daH'iDgeguere ca¬ 
po del cantiere àlarsili. Costui, ha pro¬ 
posto ai lavoratori che te essi non ave*- 
«ero aderito allo eciooero egli ti sareb¬ 
be impegnato a farli lavorare anche in 
altri Cantieri quando fosse ultimato il la¬ 
voro in quello di via Prrncstina. In caso 
contrario, nulla. Naturalmente !e « pro¬ 
messe » dell'ing. Mandi non hanno al 
lecchìto e i 120 operai ilei cantiere han 
no risposto scioperando compatti. 

L'impresa Giovannetti, invece, ricor¬ 
re a mezzi addirittura draconiani, ieri 
ha fitto affiggere sulla porta del proprio 
antiere un avvi«o col quale eomunica che 
tutti gli operai i quali hanno aoaneso 
«1 lavoro nella giornata dì ieri l'altro, 
verrà inflitta una multa pari a lire 4$0! 

5e dopo questi latti, noi scrìvesaimo 
fhe i dirigenti dell'impresa Giovannetti 
»ono dei negrieri, apriti cielo! Saremmo 
querelati e condannati per diffamazione. 
Al Cantiere Garbarino Seiaccaluga Mez. 
zacane in Via Rusticucci hanno sciope¬ 
rato anche gli iscritti alle Adi, cosa rhe 
del resto i accaduto in numerosi altri 
cantieri. 


Prosegue compatto 

lo sciopero degli edili 

L'agitazione degli edili promossa in 
campo nazionale dalla Federazione di ca¬ 
tegoria per ottenere la revisione del con¬ 
tratto e la rivalutazione salariale, ai va 
sviluppando a Roma secondo le disposi¬ 
zioni emanate dal sindacato provinciale 
edili. 

Nella giornata di ieri il lavoro è auto 
sospeso in tutti i cantieri due or* pri¬ 
ma della fine dell'orario normale. Oggi 
invece verrà sospeso dalle 10 alle 12 e a 
partire da lunroi la sospensione del la¬ 
voro avrà luogo tutti i giorni due ore 
prima del termine della giornata lavora. 
ttTa, salvo contrarie disposizioni che sa¬ 
ranno eventualmente emanate dal Sinda¬ 
cato. Naturalmente, durante tutta la du¬ 
rata dell'agitazione verrà sospeso da par¬ 
te dei lavoratori ogni esecuzione di la¬ 
voro etraordinario e di cottimo. 

Di fronte all'e«fender«i e aH'acniizzarti 
della lotta condotta con estrema decieio- 


tl Governo contro i combattenti 
e le loro Assoc.nì tradizionali 

te lesiti line ri Inrl ut libri* re- 
nabli* usile Ssilut Su torme «ut 
*11 1 19,30. interrirti tra cftBftgat frill 
Slittai C.A.R.S. dilli Dimles» Nuietil*. 

Sito Infilili tetti I eoapegel cembet- 
teati, pertiglul * attillili Iscritti e tei 
iscritti ed ejincitiioai coabittutiiticb*. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

. SABATO 

Iridi: AMemMe* di cellule ree 10 ta Feda* 
rerìooe. 

Lati Cam ozili Attirimi: tatti i «orepegad 
eli» ore 16,30 la Fol- 

Aetelirrotruriiri: Commissione di lem* e 
compegnì del C.D.S. elle 17 1# Fed. 

Albergo e Mnte: Tutti l ««spegni alta et* 39 
elle seriore Lodo»':#!. 

Tetti 1 «aitati di tettale eli* ere 16,SO ta 
Federerione, 

Regimile dille State: tatti 1 crespigni eli* 
ore 18 elle Ferire* Ludoriri. 

ibbigllemnte: eretpsgnì del Coraltefe Direttivo 
Sirvtanle alle ore 19 ra Federtiioa*. 

Responsabili del livore di bissi di serio»*: 
or» 18 la Fed. 


Assemblea straordin. mutilali 

Tulli l compagni Mutilati • Invalidi di 
Qtirrt sono invitai! t parteciperò eli* 
riunioni ilriordìoirlt chi li terrà oggi 
alte 19 prillo la Set. di Fonte Farloni 
(Vie Banco di S. Spirilo). 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

DOMENICA 

Sii. Trionlili: co cip. pertig. * petriotl elle 

9 io Sei. per I* consegna dell» bendici* el 
giovani. 

Sii. Barbatali*: tomp. peri. « patrioti alle 

10 in Sei. prr una importante riunire*. Parte¬ 
ciperà un membro del Cren. Prov. 


METAllDRQiCl: l'tiiimblii gtnire!» dii 
ccrapegni * degli aderenti tilt C.D.S. 4 
rinvili* * nircolidl 15 «Ut or* 17 In 
Ti* Bizio 35. 


Convocazione straordinaria 
Italln-URSS 

TntU 1 TroTOtmhlU eiimdeli « rionali drri 
circoli Italie-rRSS eono «revocati per queete 
«ere alle IR nel!* Sola Romana (Via Salaria 44) 
per ritirare 1 biglietti d'farrite pev il concerta 
che *1 tetti *H'F.\isco martedì proreimo nelle 
occasione delta eelebrarioo* di Puektn. 


LE INDAGINI SUL «VIRGILIO 


»* 


Il preside Crosta ha agito 
per l ocro o per am icizia? 

Perchè il Ciancio decise di far scoppiare lo scandalo 



IL POTENTE DOT ORIGINALE GEIGY 


è inesorabilel 


L'impressione per l'arresto dei Pre¬ 
side e di due professori del «Vir¬ 
gilio » perdura vivissima In tutto lo 
ambiente scolastico. Ieri sera, li di¬ 
rigente la Polizia Giudiziaria, dottor 
Galasso, ha rivelalo 1 particolari del¬ 
la delicata operazione condotta dalla 
Polizia. Il dott. Ciancio, candidato al 
concorso ministeriale per il consegui¬ 
mento delle cattedre di Insegnamen¬ 
to. si presentò con una lettera di 
raccomandazione al prof. Muscolino 
per ottenere un aiuto. Il Muscoilno 
gli assicurò che con 300 mila lire la 
cattedra era assicurata. Il Ciancio 
non aveva la somma richiesta. Le sue 
condizioni finanziarie erano modestis¬ 
sime. La richiesta del Muscolino lo 
turbò profondamente. « Dunque, egri 
si disse, cosi vanno le cose nel no¬ 
stro paese? Solo chi è milionario può 
ottenere ciò che vuole, anche se non 
io merita? ». 

Dopo aver riflettuto per qualche 
giorno 1 sulla proposta, decise di far 
scoppiare io scandalo. A tate scopo, si 
rivolse alla Polizia e al Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, Fu un funzio¬ 
narlo della P. 1. che gli consegnò lo 
assegno di 200 mila lire da consegnare 
al Muscolino, in presenza del Com¬ 
missario di P S. Oscar Moronl. E 
così fu scoperto l'Immondo traffico. 

Le indagini attualmente in corso 
sono dirette soprattutto all'accerta¬ 
mento delle responsabilità del presi¬ 
de Crosta. SI tratta di stabilire se egli 
al è prestato a favorire il Ciancio a 
scopo di lucro, o semplicemente per 
usare una cortesia all’amico Muscoli- 
no. Nel primo caso, U Crosta dovrà 
rispondere penalmente di corruzione, 
nel secondo caso il giudizio sul fatto 
sarà di competenza soltanto del Mi¬ 
nistero della P. I La Polizia ha ac¬ 
certato comunque che una grave irre¬ 
golarità c’è stata. 

La Commissione giualcatrice del 
concorso, da! canto suo. ha votato un 
ordine del giorno nel quale « fa voti 
affinchè un successivo comunicato mi¬ 
nisteriale renda ben chiaro che nulla 
si può osservare circa l'operato della 
commissione, e che pertanto essa ha 
continuato e continua 1! suo sereno 
lavoro ». 

Da parte nostra non possiamo che 
ripetere quanto scrivevamo Ieri: bi¬ 
sogna al più presto riformare la pro¬ 
cedura dei concorsi; renderli pubblici 
e stabilire che le votazioni siano co 
munlcate agli Interessati subito dopo 
gli esami, come si fa nelle Università 
Solo cosi si potrà porre un freno a: 
ripetersi di fatti slmili a quello ac¬ 
caduto a! «Virgilio», che tornato a 
tutto danno del prestigio della Scuoia 
Italiana. 


delle Ore a. Inaugurazione della Stagione 
«stiva di ballo. La rinomata « Nicolet 
Wsteh a offrirà 1 suol eleganti orologi 
agit intervenuti e domenica sera premierà 
la proclamata Miss Cronaca 1949 con un 
orologio d’oro 

Domani :i Sindacato cronisti procederà 
alla posa delia prima pietra de! « Villag¬ 
gio del cronista » che sorgerà tutta Via 
Cassia. Atta cerimonia seguirà il banchet¬ 
to sociale del Sindacato che varà luogo 
nel ristorante « Belvedere delle Rose » che 
per l’occasione inaugurerà la nuova sta¬ 
gione estiva. Netto stesso locale avrà Juo- 
co atte 20.30 l’elezione di Miss Cronaca 
1949 


Questa sera il dibattito 
Pastore-Morlion 

Quest» sera alle ore 18 nel Salone 
deU’Assoclazione della Stampa Ro¬ 
mana a Palazzo Marignoli (Via del 
Corso 184) avrà luogo un dibattito 
tra il Senatore Ottavio Pastore « 
Padre Felix A Morlion O. P. sul te¬ 
ma: «Il Vaticano e II Patto Atlan¬ 
tico ». 


Una prima selezione 
per Miss Cronaca 1949 

Mancano ormai poche ore per la ade¬ 
sione di Mtaa Cronaca 1949 e t saloni « 
in terrazza di Palazzo Marignoli al pre¬ 
parano ad accoglier» le più belle faa- 
ctulle di Roma, flotto la direzione arti¬ 
stica di Mirella Fe r r u cci, a Gran Ballo 
de! Sindacato Croate ti dall* ora 33 di 
questa aero vedrà I più noti attori della 
radio e della rivista, al quali si è aggiunta 
Elda Giratami, partecipare alfa • Danza 


STATALI: loda*tri» a Carenarci* an 11 
alla Sretaaa Istoriti; ■*tannini»* O- 
rila ara 17 all» retini Rreat: Osanti 
starna A torero: laaafi aro 17 ti fai. 


PICCOLA 

CRONACA 


OSSI SABATO 11 GIUGNO - S. Birra* — 
Il «ole a: ieTt olle 4.3A t trsareta elle 20.9 
Pirite <fe! giara» ere 15.33 — N«! 1R59 
MS’-re fi priiripv di Metterwirk Platea Mia 
Siate Attesali, fi già tigfee rapprrereteOte dei- 
la reta ree eompea. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nat: «reci! 
36. tesa;:* 24: sa:i sari: 7. Morti: »a«cki 17. 
faraslze S. 'fimo-ri « 

BOLLETTINO METEOROLOGICO — Tempera ter* 
di ieri 30.1; 15,5- gr»- 

tema* ho re» ero eie?* pere aavotere • 
teayeratsr» *;**: ♦ter.oairi*. Mare aeree. 

FUJI Di FEDERE — • h *>a* del!» legge • 
*11'Adiste. Arqsirte. Fiutiate • Fretta .Irrita: 
« Etm del juc.fc» • all'Areaola; • la cittì 
rad» • *1 Cetlrate: • 1 «iglterl asti dell» at¬ 
tira vita » a! Felgere: • il vocieru 717 • alta 
Arre* Ftrae. 

UN ITER SITA' FOFGUSE — Oggi al!'Cri ver- 

«ite F.-gtelar» ftV'ecte Rrereofi parlerà alfe 


LIDO 

del 


La nuova spiaggia a 39 km. 
da Roma. Vendonsi a prez¬ 
zi Irrisori grandi e piccoli 
lotti terreno prospiciente 
mare. Facilitazioni paga¬ 
mento, Costruzione grandi 
e piccoli villini, 
per trattative rivolgersi SOC. 

% LIDO DEL FARO - Corso Trie- 
A ste 54, Int. 14 - Roma. Tel. 868-501 

I 

s'SP 


TUTTE BELLE 

e di tutte le marche sono le stoffe 
del « SARTO DI MODA » in Via 
Nomentana, 31-33 (Porta Pia) ven¬ 
dita a metraggio. Confezioni pronte 
e su misura. Siate anche Voi clienti 
del «SARTO DI MODA». 

Vendile anche rateali. 


Cinodromo Rondinella 

Questa «era alle ore 2030 Riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. 1. 





19.30 :i prof Gititeli ** • Trai*?* ». 
SOLIDARIETÀ F0F0UIE - Il 


Ote 


orna. 

svaga di Gaeut». del ialiti*. j»ift di sette 
figli ba irgeat* kfeogsn d: F*«. Si appaE* 
alla reV.èarfetà W. usuo!. I«divinar» I* 
'Iter:» alta Nejroferla di Retaates* 


3* MOSTRA CAMflMARIA M ROMA 


GRANDE AFFLUENZA 
DI VISIT A TORI 


7.300 posteggi- 73 Sezioni 
merceologiche - Concorsi 
a premi ■ Grande orchestra 


Servizio biglietterìa fino ore 24 


Primo pensiero al mattino: 
preparare la colazione per vostro 
marito, per i vostri bambini. 

Date loro abbondantemente Confet¬ 
ture Cirio preparate con frutta 
fresca, sana, matura. 

Il marito, t bambini • U Confettare Orio. Mano 
il vostro primo pe nsi ero • occupino In Voi 

il posto del cuore 



taro non deviato dallo gioito strada. 
Confetterò Cirio dovsto esigere, 
perchè nello Confettare Cirio io 
fratto fresco o rostars si vada, 
intere e dimessole noi eoo trespe 
renio o notante «acce getettnoeo. 


Confo [ture Cirio 

Ca++4 hciu. la fa C-, uri c&ms-e uui 


sunto u aecoAAJQ oiustrata 
fi nuovi emisBim iRGen ciaio,| 
Me . ree »m reps» 


^ V *v • 
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Sanato 11 giugno 1949 


FRANCESCO JOVINE 



Mi capitò l'anno scorso, di no¬ 
vembre a Calatine iti Puglia. 
Chiesi a una povera donna che 
mestiere facesse il marito. Mi 
disse: « Fa l'abbracciante >. Quan¬ 
do si accorse che non avevo ca¬ 
pito apri le braccia con un gesto 
amoroso e patetico insieme. Ag¬ 
giunse: t Vuol dire che abbraccia 
ogni lavoro ». 

Il gruppo che mi stava intorno 
assentiva col capo. Si compren¬ 
deva che se tutti i presenti aves¬ 
sero dovuto definire la loro vita, 
nei suoi caratteri essenziali, 
avrebbero allargato le braccia con 
quella stessa aria dolente. 

L’opera del bracciante è legata 
alle fortune celesti; egli lavora se 
gli astri gli sono benigni, se piog¬ 
gia e sole si alternano secondo le 
necessità delle coltivazioni. Nella 
sua vita non c'è nulla di certo: il 
lavoro si lascia conquistare facil¬ 
mente, in apparenza, ma è un 
amante volubile che abbandona 
il bracciante lasciando intatta la 
sua fame e la sua sete dopo aver¬ 
gli acceso nell'animo un manipolo 
di speranze. 

Il lavoro del bracciante manca 
di determinatezza; fra tutti gli 
operai è il solo che sia costretto 
a considerare la sua fatica una 
perenne avventura. Egli fa il bo- 
scaiolo, lo sterratore, il manovale, 
il mietitore; diffìcilmente conqui 
sta abitudini di mestiere ben de¬ 
finite, un coordinamento, fìsso, 
organico dello sforzo quotidiano 
compiuto; una deformazione ca¬ 
ratteristica dei muscoli. Ma tutti 
i braccianti si curvano dolorosa¬ 
mente verso la terra. Nella mia 
infanzia ne ho visto centinaia con 
le reni speziate dall'artrite con¬ 
tinuare a maneggiare falce o ba¬ 
dile e tentare inutilmente, negli 
attimi di sosta, di sollevare il 
capo verso la luce. 

Nelle piazze dei paesi del mez¬ 
zogiorno. in Puglia, in Sicilia, in 
Calabria, nel Molise, nelle giorna¬ 
te che precedono i grandi lavori 
agricoli i braccianti fanno le loro 
granai adunate e attendono i pro¬ 
prietari per l’ingaggio. Il contrat¬ 
to sulla parola avviene per pic¬ 
cola caparra « la promessa ». 
Trenta anni fa e credo che il fatto 
accada tuttora, il proprietario di 
terra passava tra ì gruppi con la 
borsa in mano e offriva una mo¬ 
neta ai braccianti perchè si im¬ 
pegnassero a lavorare nei suoi 
poderi. Mani ansiose si tendevano 
verso il padrone come per la ri¬ 
chiesta di una elemosina. Il pa¬ 
drone concedeva la grazia di 
quindici giorni di fatica, sotto il 
solleone, a cinque lire al. giorno. 

Io ricordo nella mia infanzia 
l’ingaggio dei mietitori per la 
Puglia. Vivevo allora in nn vil¬ 
laggio alle falde degli Appennini 
situato in nna piccola conca dove 
H fiume, perduto l'impeto, del 
corso montano, dilagava pigra¬ 
mente a far palude e malaria. 

Dal paese si vedevano il mare 
lontano e le isole di Tremiti nelle 
giornate chiare. Quando ai primi 
di giugno le Tremiti annegavano 
nelle nuvole grigie che il favonio 
mandava dal sud verso la costa, 
le messi ingiallite crepitavano sec¬ 
che sotto il fiato arido del vento. 

I contadini dei monti vedevano 
la cortina grigia alla marina e le 
nuvole fosche avanzare verso il 
centro del cielo e partivano per 
andare a mietere il grano alla 
piana; con loro calavano ciabat¬ 
tini senza lavoro, falegnami, bar¬ 
bieri disoccupati. Il mio villaggio 
era il luogo secolare di confluenza 
delle strade dei monti; il varco 
dove ! padroni avrebbero trovato 
servi a piccolo salario. I mieti¬ 
tori arrivavano con la bisaccia a 
tracolla e il mazzo delle falci 
chiuse nella mantiera dì capra, 
sotto l’ascella. Si buttavano a se¬ 
dere accanto alla chiesa e atten¬ 
devano; ottenuto l’ingaggio par¬ 
tivano insieme con i braccianti 
del luogo. Al mattino, alle prime 
luci del giorno, mentre andavano 
verso la piana erano raggiunti dal 
grido di saluto delle donne che li 
esortavano al risparmio e chie¬ 
devano un meschino dono per il 
ritorno. Ripassavano per le stesse 
strade dopo tre settimane con i 
volti bruciati dal sole, le barbe 
Ispide, le palpebre arrossate e le 


pupille abbacinate dal grande 
sole della pianura. 

In tutta Italia esiste da tem 
po immemorabile questo esercito 
sconfinato di g‘:nte che campa 
alla ventura. I braccianti vivono 
a grandi gruppi in Puglia, in To¬ 
scana, in Emilia; a manipoli di¬ 
spersi nelle zone montane; sono 
gli uomini che forse più amano 
la terra e che sono perennemente 
esclusi dal suo possesso. I conta¬ 
dini piccoli proprietari, i mezza¬ 
dri portano nell’anima la fisiono¬ 
mia dei loro campi come i linea¬ 
menti di una persona viva. Ogni 
angolo del podere ogni gruppo di 
piante ha un nome; la campagna 
del braccante è senza nome. 

Anche quando ottiene in con¬ 
cessione temporanea, come capita 
in Puglia e in Abruzzo, un pezzo 
di terra per una semina stagio¬ 
nale, il suo contatto con la terra 
dura quanto il ciclo della pianta 
coltivata. 

Il bracciante manca del capi¬ 
tale anche mìnimo per conclude¬ 
re il più piccolo contratto valido. 
Tra lui e il padrone si stabili¬ 
scono rapporti incerti, transitori 
che sono fonte di dure e spesso 
drammatiche controversie. 

I lembi di terra che vengono 
concessi al bracciante sono, quasi 
sempre, pietrosi, dirupati, dove è 
impossibile lavorare con gli ani- 
nali e con le macchine; bisogna 
cercare, con la zappa e il sarchio, 
tra i sassi e la gramigna il filo 
di terra utile per far germinare 
il seme. 

Questi lavoratori senza fortuna, 
nell'Italia del sud non abitano 
mai in campagna. Risiedono ac¬ 
cumulati nei grandi centri agri¬ 
coli, in tuguri fetidi; campano, 
ammalano e muoiono in quattro 
palmi di spazio. 

Percorrono dieci, qualche volta, 
quindici chilometri di strada a 
piedi con un pezzo di pane in ta¬ 
sca; e la sera approdano a una 
scodella di legumi conditi con olio 
e sale; e l'olio cala a lagrima a 
lagrima nel piatto dai rebbi della 
forchetta intinta nell'orcio. 

Questa moltitudine di sciagu¬ 
rati ha fatto venti volte, nella 
storia italiana, le sue tragiche 
sommosse, tumultuose, anarcoidi, 
senza collegamento. Sommosse che 
talvolta erano autonome ma spes¬ 
so si inserivano, inutilmente, in 
grandi rivoluzioni iniziate per 
scopi del tutto contrari a quelli 
dei contadini poveri. Tutte le vol¬ 
te che l'aria stagnante dei miseri 
luoghi si agitava, bastava che ì 
braccianti avessero notizia, sia 
pur vaga, che i feroci freni della 
legge erano rotti perchè dessero 
inizio alla loro lotta. 

Nel 1799 i borghesi fanno la 
rivoluzione giacobina; nelle cam¬ 
pagne, i contadini poveri, i brac¬ 
cianti occupano le terre. Nel '48 
e nel '60 i signori fanno la rivo¬ 
luzione liberale e i braccianti oc¬ 
cupano le terre. Ma sono sempre 
ricacciati ai loro tuguri dalla rea¬ 
zione che spunta, malefico fungo, 
anche dalle rivoluzioni vittoriose. 

Queste tumultuose agitazioni 
non hanno dato la terra ai brac¬ 
cianti agricoli. Essi tentarono alla 
fine del secolo scorso nn’altra ri¬ 
voluzione, abbandonando le cam¬ 
pagne, cercando in altri continen¬ 
ti la terra che il loro paese gli 
aveva negato.’ Cercavano la terra 
e spesso trovavano la miniera di 
carbone, i pozzi di petrolio e non 
raramente ci lasciavano la pelle. 
Fra quelli che tornavano qualcu¬ 
no riusciva ad acquistare davvero 
il pezzo di terra quando la banca 
a cui aveva affidato i suoi rispar¬ 
mi non glieli aveva mangiati fa¬ 
cendo dei prestiti ai snoi eterni 
padroni. 

In questi aitimi anni i brac¬ 
cianti veneono acquistando co¬ 
scienza della loro forza; le ragio¬ 
ni delle loro lunghe sofferenze si 
sono fatte chiare nella loro mente. 
Il loro non è più un disordinato 
vano tumulto con scopi limitati 
al villaggio o alla provincia. I 
braccianti sanno che le classi che 
li opprimono possono essere pie¬ 
gate solo dalla loro tenacissima 
unione. 
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ALESSANDRO l'USKIN — Autoritratto dei 1820 circa 

(dal numero di « Ilalia-U.R.S.S. > di Imminenti pubblicailontj 


NEL 150° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 

fi genio di Puskin rivive 

nelle sue creazioni immortali 

Da “La figlia del Capitano,, all’“Eugenio Onieghin,, - li giudizio di Gogol 
e quello di Turgheniev - Significato delle odierne celebrazioni sovietiche 


Tutta la Russia sovietica celebra 
in questo mese di giugno il 15(P 
anniversario del grande poeta na¬ 
zionale Alessandro Sergheievic Pu¬ 
skin. Vissuto dal 1709 al 1837, 
Puskin appartiene ad un periodo 
denso di avvenimenti decisivi e di 
grandi presagi della storia della 
Russia e dell’Europa Occidentale. 

La guerra del 1812 contro l'in¬ 
vasione napoleonica aveva risve¬ 
gliato la coscienza nazionale fa¬ 
cendo fermentare nel popolo e 
nella sua avanguardia aspirazioni 
alla libertà, idee nuove di pro¬ 
gresso civile e politico. L’avan¬ 
guardia era allora quella giovane 
generazione di nobili, alla quale 
Lenin fa risalire la prima tappa 
del movimento di liberazione In 
Russia: 1 decabristi, la cui insur¬ 
rezione del dicembre 1852, seb¬ 


bene fallisca, dà inizio al movi¬ 
mento rivoluzionano. 

Puskin è un contemporaneo di 
questi avvenimenti e si forma at¬ 
traverso queste idee; i suoi primi 
componimenti poetici ne recano 
l’impronta e i suoi lavori imme¬ 
diatamente successivi già espri¬ 
mono in forma straordinariamen¬ 
te chiara gli ideali che mossero i 
decabristi, con i quali egli aveva 
stretto amicizia sin dagli anni del 
liceo. Era un poeta nuovo che na¬ 
sceva alla Russia, un poeta che 
usciva dai limiti dei canoni lette¬ 
rari allora vigenti (interamente 
racchiusi nell'ambito del classici¬ 
smo e del romanticismo) e dai li¬ 
miti del mondo della sua classe, 
per interpretare l’ansia di tutto un 
popolo, per ricreare una nuova let¬ 
teratura sulla base della realtà 
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UNA MEMOR ABILE RISPOSTA DELL’ AMI ATA A SCELBA 

Dove infuriò la violenza 

il popolo ha costruito la propria casa 

Le repressioni poliziesche del 15 luglio e la risposta popolare - Come fu costruita 
la Casa del Partito - Immensi sacrifici - Togliatti assisterà all*inaugurazione 


Tutta Italia ricorda la repres¬ 
sione feroce, di tipo nazista, sca¬ 
tenata dal governo di De Gasperi 
contro i forti lavoratori delle mi¬ 
niere di mercurio del Monte Amia- 
ta. all'indomani dell'attentato con¬ 
tro U compagno Togliatti. 

L’uccisione, ad Abbadia San 
Salvatore, durante lo sciopero ge¬ 
nerale del 14-15 luglio, del mare¬ 
sciallo dei carabinieri Ranieri, uo¬ 
mo tristemente noto per le sue 
velleità reazionarie, offri il prete¬ 
sto alla polizia per tentai di ter¬ 
rorizzare. con i metodi più sel¬ 
vaggi, la zona dell'Amiata che 
già i fascisti avevano definito la 
« piccola Russia », Tremila uo¬ 
mini armati invasero l'intera zo¬ 
na, instaurando un regime di vio¬ 
lenza bestiale. 

Ad Abbadia, cittadina di appe¬ 
na 8.800 abitanti, oltre mille per¬ 
sone furono * fermate », interro¬ 
gate e percosse brutalmente a pu¬ 
gni, a calci, a colpi di manganel¬ 
lo. 74 comunisti furono denun¬ 
ciati all'autorità giudiziaria t» 
istafo d'arresto e altri 200 a pie¬ 
de libero. 

Il Partito Comunista — che 
conta ad Abbadia San Salvatore 
ben 1900 iscritti, vale a dire cir¬ 
ca U 28% dell'intera popolazione 


AULA CA8A DELLA CULTURA 

I PITTORI 

E E 9 AORO 

Un mostra di pittar* dedicata 
ai braccianti s’inaugura oggi in 
via S. Stefano dei Cacco 


Ogg! alle 18,30 alla Casa della Cul¬ 
tura (Via S. Stefano del Cacco 16) 
avrà luogo l'annunciato dibattito sul¬ 
lo sciopero del braccianti, che si 
svolgerà contemporaneamente all’tnau- 
gurazJone della Mostra dei disegni 
dell'Agro romano. 

Note personalità delia cultura e del¬ 
l'arte prenderanno parte alta manife¬ 
stazione che si preannunzia del mas¬ 
simo Interesse. U pittore Natili, la 
prof Dina Jovlne Bertoni e lo scrit¬ 
tore Degli Rapinosa prenderanno la 
parola nel corso del dibattito, che 
sarà presieduto da Renato Guttuso. 

L'cUnità*, come b noto, ha ban¬ 
dito un premio di L. IO 000 per tl 
migliore disegno ispirato alla lotta 
che al va svolgendo nelle campagne 
romane. A questo premio un altro dt 
L 5 000 se ne è aggiunto recente¬ 
mente, posto In palio dalla CdL. 

La giuria del concorso è cosi for¬ 
mata: Mario Mafai (pittore): Dome¬ 
nico Purificato (pittore); Renato Gut¬ 
tuso (pittore): Giuseppe Capo grossi 
(pittore); Pietro Ingrao (direttore de 
«l'Unità»)- Salvatore Capo grossi (rap¬ 
presentante della Federterra); Cor¬ 
rado Maltese (critico d’arte de c l'Uni¬ 
tà»): Mark) Penelope (rappresentante 
dei Sindacato Arti Figurative). 

Tutti sono Invitati ad Intervenire, 


— venne privato di tutti i suoi 

Quadri dirigenti, tra cui il Sin¬ 
daco della città. il segretario del 
Comitato di zona del Partito as¬ 
sieme a quasi tutti i membri del 
Comitato stesso, il responsabile 
della Commissione Interna dello 
stabilimento della * Monte Amia- 
ta ». il segretario della Federazio¬ 
ne provinciale del sindacato mi- 
vatori, i segretari e i vicesegre¬ 
tari della Camera del Lavoro « 
delVA.N.P.I.. * 

Tutto questo non era però an¬ 
cora sufficiente a soddisfare la 
sete di vendetta dei reazionari 
contro la « piccola Russia » del 
Monte Amiata che si volle pure 
colpire, dunssimamente. sul ter¬ 
reno economico. 

Lo spettro della fame 

- La miseria era già grande, pri¬ 
ma. nel feudo dei magnati del 
mercurio: alla vigilia del 14 lu¬ 
glio ad Abbadia vi erano ben 3S0 
pensionati, quasi fuffi vittime del- 
i'iclrarglrlsmo. la terribile malat¬ 
tia provocata dal fumi della di¬ 
stillazione del mercurio, e 300 
operai disoccupati. Nel mesi di 
ottobre, novembre e dicembre, la 
direzione delta Monte Amiata. si¬ 
cura della protezione delle forze 
di polizia, ne licenziava altri 500. 
Negli stabilimenti rimanevano po¬ 
co più di 800 operai. 

Lo spettro della fame minaccia¬ 
va centinaia e centinaia di fa¬ 
miglie di carcerati e di disoccu¬ 
pati. Ma. anche se privato dei 
suoi dirigenti, il Partito era pre¬ 
sente e attivissimo. Venne fatto 


appello alla solidarietà di fuffi i 
lavoratori, e tutti i lavoratori oc¬ 
cupati versarono e versano, da al¬ 
lora. una giornata di salario al 
mese a favore dei disoccupati e 
un'altra mezzq giornata a favore 
dei carcerati. 

Il Partito era presente e atti¬ 
vissimo. ma non aveva più la sua 
vecchia sede: la forza pubblica 
l'aveia intasa e requisita, gettan¬ 
done il mobilio in mezzo alla stra¬ 
da. I reazionari, i fascisti di Ab¬ 
badia ridevano, quel giorno, ve¬ 
dendo il triste spettacolo, e ride¬ 
vano pure, qualche griorno dopo, 
quando, non trovando nessun pro¬ 
prietario che affittasse loro un 
nuovo locale, 1 comunisti dovet¬ 
tero installarsi in una sola stan^fì 
umida e buia: una specie di tanni 

Afa non risero per mollo tem¬ 
po. All'inizio di settembre 1 comu¬ 
nisti di Abbadia San Salvatore — 
privi dei loro dirigenti, costretti 
a risolvere giorno per giorno pro¬ 
blemi gravi e complessi, fatti se¬ 
gno delle persecuzioni dei padro¬ 
ni e del governo, in una situazio¬ 
ne economica estremamente diffi¬ 
cile — decisero di dare al Partito 
una sede di gran lunga migliore 
di quella da cui la polizia li ave¬ 
va cacciati, e di costruire con te 
proprie forze, a dispetto della rea¬ 
zione e della miseria, una Casa 
del Partito bella, spaziosa, mo¬ 
derna. 

Ad altri, un tale progetto, in 
quelle condizioni, sarebbe certo 
parso una chimera, una follìa: non 
ai comunisti di Abbadia San Sal¬ 
vatore che si mobilitarono tutti. 
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ABBADIA 8. SALVATORE — Ecco la Caca del Popolo che i lavo¬ 
ratori dell'Amiata al sotto costruiti, soldo per soldo e mattone per 
mattone con immensi sacrifici. Il giorno che l’ultima tegola tu messa 
sul tetto, quei lavoratori che Sceiba aveva cacciato nelle prigioni, 
ricevette!* in carcere dal loro compagni una foto come questa 


dal primo all'ultimo, per racco¬ 
gliere danaro e per portare un 
contributo di lavoro alla costru¬ 
zione della nuova casa. 

Il solo terreno costò quasi mez¬ 
zo milione: esattamente 480 mila 
lire, che furono puntualmente e 
completamente pagate. Tutti sotto¬ 
scrissero, sta pure con versamenti 
rateali: i più poveri con S00 lire, 
i... meno poveri con tre, quattro 
e fino a sette mila lire. Vennero 
raccolte in tal modo, in poche set¬ 
timane. un milione e 200 mila li¬ 
re. Molti dettero, gratuitamente. 
una parte del materiale necessario 
alla costruzione e tutti, anche gli 
operai che in seguito sono stati li¬ 
cenziati. mantennero gli impegni 

Tutto il paese era al lavoro 

Il 22 settembre 1948 i comunisti 
di Abbadia iniziavano la costru¬ 
zione della Casa del Partito. No¬ 
mini. donne, ragazzi lavoravano, 
dall'alba al tramonto ed oltre il tra¬ 
monto, cantando. Lo stato d'animo 
dei comunisti, di tutti i lavoratori 
di Abbadia, che del resto la reazio¬ 
ne non era mai riuscito a deprime¬ 
re, si elevò ancora maggiormente ,• 
nel lavoro collettivo e volontario 
al servizio di una grande idea. 

Il 2 dicembre, in pieno inverno. 
70 giorni dopo ch’era stato dato 
il primo colpo di vanga sul terre¬ 
no acquistato, gli operai ponevano 
sul tetto della Casa del Partito di 
Abbadia San Salvatore, le ultime 
tegole. Pochi giorni dopo i compa¬ 
gni detenuti ricevevano, nelle loro- 
celle, la fotografia della Casa ormai 
quasi ultimata: un bello stabile a 
due piani, con due ampissimi sa¬ 
loni e numerose stanze per riunio¬ 
ni: una delle migliori case che il 
Partito possegga in tutta Italia, in 
località di provincia. 

Nelle elezioni della Commissione 
Interna della « Monte Amiata » che 
hanno avuto luogo tre mesi or so¬ 
no. i comunisti hanno ottenuto 
l'82% dei volt 

Mentre il 18 aprile il Fronte Po¬ 
polare aveva riportato 2.400 voti 
(il 68% del totale), la petizione 
per la pace ha già raccolto 3.400 
firmq. e se ne raccoglieranno sicu¬ 
ramente almeno altre ISO. 

Il giorno in cui l'ho visitata, la 
settimana scorsa, alla finestra del¬ 
la Casa del Partito di Abbadia 
sventolava la bandiera rossa che la 
Federazione Provinciale Giovanile 
di Siena aveva messo in patio per 
il reclutamento, e che era stata 
conquistata dai giovani comunisti 
di Abbadia. 

Tra poche settimane, forse entro 
questo mese, la Casa del Partito di 
Abbadia San Salvatore, completa¬ 
mente arredata, verrà inaugurata 
ufficialmente. 

Sarà presente il compagno Pai¬ 
miro Togliatti. 

MARIO MONTAGNANA 


russa, partendo dalla espressione 
della propria epoca, ma aprendo 
orizzonti ampi oltre di essa. 

Un mondo nuovo 

U primo poema • Ruslan e Liud- 
mila » già portava nella letteratu¬ 
ra una» nuova classe, un mondo 
nuovo, Il mondo della vita popola¬ 
re e il suo linguaggio, iniziando 
cosi quell'opera enorme che egli 
compì di rinnovamento delia let¬ 
teratura e della lingua letteraria, 
per cui è ormai riconosciuto che 
tutto lo sviluppo della letteratu¬ 
ra russa, narrativa e poesia, risale 
a Puskin e non sarebbe concepì¬ 
bile senza di lui. « Non bisogna 
dimenticare — dice Turgheniev — 
che egli dovette compiere da solo 
due lavori, che negli altri paesi 
sono divisi da un intero secolo se 
non più, e cioè: stabilire il lin¬ 
guaggio e creare la letteratura ». 

Già il ■ Ruslan e Liudmila », 
dunque, mostrava la via che Pu- 
skm aveva scelto: la via dell’ade¬ 
renza alla vita del popolo, alla 
realtà russa; e mai, neppure nelle 
composizioni apparentemente ro¬ 
mantiche, egli si distaccò da que¬ 
sta sostanza realistica, maturando 
anzi sempre più il realismo come 
il fondamento di tutta lo sua poe¬ 
tica, come la linea fondamentale 
sulla quale si sarebbe dopo di lui 
svolta la letteratura russa da Gogol 
a Nekrasov, da Turgheniev o Tol- 
stol sino a Gorki e oltre. Da una 
parte, il realismo che raggiunge la 
sua massima espressione concet- 
tiva e stilistica ne • L’Eugenio 
Onieghin » c ne « I racconti di 
Belkm », ecc.; dall’altra, una pro¬ 
fonda comprensione storica, che 
lo portò nel • Boris Godunov », in 
• Dubrovski », ne ■ La figlia del 
capitano », ne » La storia di Puga- 
ciov », nelle « Scene dei tempi del¬ 
la cavalleria » a mostrare il po¬ 
polo come una forza ribelle, come 
la forza motrice della storia. 

Questo storicismo, quest’aderen¬ 
za alla realtà russa sono i tratti 
fondamentali di Puskin, che lo fe¬ 
cero l’interprete geniale della sua 
epoca, del carattere nazionale del 
popolo russo e del suo destino ri¬ 
voluzionario. • Soltanto una men¬ 
te rivoluzionaria può amare la 
Russia, cosi come soltanto uno 
scrittore può amarne la lingua. 
Tutto deve creare in questa Rus¬ 
sia e in questa lingua russa • — 
scrisse egli — e il grande Gogol 
così lo definisce: ■ Il nome di Pu¬ 
skin fa subito pensare ad un poe¬ 
ta nazionale russo... In lui la na¬ 
tura russa, l'anima russa, la lin¬ 


gua russa, il carattere russo s! ri¬ 
specchiano con la stessa purezza 
con la quale si rispecchia un pae¬ 
saggio sulla lucida superficie di 
una lente. Persino la sua vita è 
completamente russa ». 

Ma il Puskin, che si era for¬ 
mato da giovane sulla lettura de¬ 
gli illuministi del sec. XIX, che 
nutriva una simpatia profonda per 
la rivoluzione francese, che con 1 
decabristi aveva condiviso ideali 
non solo russi ma universali e che 
sempre segui da vicino i moti ri¬ 
voluzionari e nazionali dell’Euro¬ 
pa Occidentale, seppe allargare il 
proprio sguardo anche oltre i con¬ 
fini della Russia, esprimendo nel¬ 
la sua poesia una '•oncezione uni¬ 
versale, dimostrando una cono¬ 
scenza e un amore eccezional¬ 
mente profondi e vivi per 1 carat¬ 
teri e 1 destini propri degli altri 
popoli. Con Mickiewicz, egli so¬ 
gnava un tempo in cui « 1 popoli, 
dimenticate le discordie, si sareb¬ 
bero uniti in una grande famiglia ». 

Per la Russia egli creò un lin¬ 
guaggio letterario moderno, diede 
le basi alla nuova letteratura rus¬ 
sa, alla letteratura più progressi¬ 
va nel mondo in tutto il suo svol¬ 
gimento dal secolo scorso ad oggi, 
e si collocò cosi anche come il 
predecessore del democratici rivo¬ 
luzionari, di Biclinski, di Cerny- 
scevski, di Dobroliubov, di quegli 
uomini cioè che erano giunti alle 
soglie del materialismo dialettico 

Il «.secolo crudele * 

Perchè destava • buoni senti¬ 
menti » nel suo « secolo crudele », 
egli era consapevole deU’immensa 
forza e della grandezza della pro¬ 
pria poesia; lanciava il tuo mes¬ 
saggio oltre il presente verso l’av- 
venire, facendo scrivere a Hcr- 
zen: * Soltanto la sonora e ampia 
canzone di Puskin echeggiava nel¬ 
le valli della schiavitù e dei tor¬ 
menti; questo canto continuava 
l’epoca passata, riempiva di suo¬ 
ni coraggiosi il presente e invia¬ 
va la sua voce in un lontano av¬ 
venire ». 

Per questo oggi l’Unione Sovie¬ 
tica, una società socialista di uo¬ 
mini liberi, e gli uomini che in 
tutto il mondo lottano per il so¬ 
cialismo, possono celebrare il suo 
anniversario con piena ragione, 
vedendo in Puskin un genio che 
appartiene al popolo e agli ideali 
più avanzati dell’umanità, un ge¬ 
nio che — ancora rifacendoci a 
Herzen — « aveva quella fede nel¬ 
l’avvenire della quale l’uomo di 
Occidente era ormai privo ». 

PIETRO ZVKTEREMICH 


US UTblKSASTE DIM ITITO IL CIRCO LO ISTEIMZ.OSILE 

P. Morlion e Sereni 
sul cinema realistico 


H noto P. Felix Morlion ha volu¬ 
to affrontare ier sera al Circolo in¬ 
ternazionale di va Margotta un te¬ 
ma ben precisato storicamente e 
stilisticamente nel campo artistico, 
per proseguire e concludere il di¬ 
battito iniziato giorni or sono dal 
compagno Sereni sulla .< Libertà 
dell’arte e infatti Io scopo è sta¬ 
to raggiunto, attraverso l’esame del 
neorealismo cinematografico italia¬ 
no in rapporto al realismo sovieti¬ 
co, ma è stato raggiunto in senso 
esattamente opposto a quello desi¬ 
derato dal P. Morlion, 

Dopo aver esaminato le cauae di 
una crisi che il Morlion scorge oggi 
nel migliore cinema italiano, crisi 
generata da una ancora inespressa 
aspirazione verso un realismo tragi¬ 
co, che dovrebbe in definitiva ri¬ 
solversi in una sorta di misticismo, 
il relatore ha contrapposto mecca¬ 
nicamente due periodi del realismo 
nella cinematografìa dell'URSS, il 
primo formato dalle opere del pe¬ 
riodo post-rivoluzionario, delle qua¬ 
li il Morlìn non ha potuto discono¬ 
scere l’enorme valore artistico e 
umano, il secondo dei film del rea¬ 
lismo socialista, contro cui si sono 
appuntati gli invero poco puntuti 
strali del padre domenicano. 

L’assurdità di una tale periodiz- 
zazione della storia della cinema¬ 
tografia sovietica, la faciloneria di 
giudizio dei Morlion, la mancanza 
di una precisa conoscenza delle ope¬ 
re e degli artisti, sono state poste 


chiaramente in luce dall’intervento 
del compagno Casiraghi de l’Unità 
di Milano 

Antonello Trombadori, fn Un par¬ 
ticolareggiato esame critico dell’e¬ 
sposizione del Morlion, pur ricono¬ 
scendone taluni meriti, non solo ha 
controbattuto punto per punto le 
conclusioni — formalistiche nel 
campo dell’estetica lindifferenziate 
dal punto di vista umano e socia¬ 
le — asserite dal teorico cattolico, 
ma ne ha posto soprattutto in luce 
le ragioni prime, e cioè anzitutto 
l’assurdità di una « ricetta del bel¬ 
lo » eterna ed immutabile e l’equi¬ 
voco fondamentale tra 11 realismo 
esteriore di immagini e di ambien¬ 
ti e il realismo umano, die è espres¬ 
sione di una volontà di progresso, 
capace di trasformare la struttura 
della società. 

Emilio Sereni infine, ricapitolan¬ 
do e completando j motivi essenzia¬ 
li dei problema, ha rilevato chiara¬ 
mente il carattere passivo, contem- > 
piativo e mistico delle soluzioni pro¬ 
poste dal Morlion rispetto ai rap¬ 
porti tra etica ed estetica, soluzioni 
che non contraddicono, ma anzi si 
accompagnano a quelle idealistiche 
del crocianesimo, ed ha ribadito la 
contrapposizione tra la funzione 
dell'arte al servizio delle classi do¬ 
minanti e come tale strumento di 
imposizione ideologica, e la nuova, 
I:bera funzione dell’arte nella socie¬ 
tà socialista. 


7 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 

(SMOKE BELLEW) 

Orando romanzo di 

JACK LONDON 


KU Bellev. detto « Fumo ». gio¬ 
vane giornalista di San Francisco, 
stanco del suo lavoro opprimente 
* senza prospettive incontra un 
giorno suo zio Giovanni che gli 
offre la possibilità di partecipare . 
ad una spedizione nel Klondike, 
doi e si è riaccesa la febbre deipara. 
Nel corso del viaggio Kit incontra 
una giovane ragazza, Joy Costei! 
Alla fine della missione, Kit saluta 
lo zio e decide di proseguire verso 
i il Nord. Si arruola perciò assieme 
ad un tipo ameno, detto Bassotto 
al servizio di cerfi Sprangue e SU- 
ne, danarosi avventurieri. 

— Se mi lasciate provare, cre¬ 
do di riuscire a salpare, — pro¬ 
pose Kit, quando tutto fu pronto 
per la partenza. 

— Cosa ne capite voi? — disse 
sgarbatamente SUne. 

— Oh! niente, — rispose Kit, 
mettendosi da parte. 

Era la prima volta In vita sua 
che faceva un lavoro salariato, 


ma ne stava Imparando rapida¬ 
mente la disciplina. Docile e di 
buon umore, si univa agli sforzi, 
tanto svariati quanto vani, per 
fare allontanare la barca dalla 
riva. 

— Cosa fareste voi? — fini per 
domandargli Sprangue, esaurito 
dagli inutili sforzi 
— Bisognerebbe sederci e ripo¬ 
sarci bene, finché non giunga un 
momento di calma, poi riunire 
tutti i nostri sforzi 
Per quanto semplice fosse que¬ 
st'idea, egli era il primo a con¬ 
cepirla; appena messa in pratica 
riuscì subito. Poi alzarono una 
copeTia sull’albero e filarono a 
buona velocità verso lo sbocco 
del Iago. 

Kit seguitò a dirigere per tutta 
la lunghezza del lago e dimostrò 
tali attitudini die t due signori 
indolenti lo promossero timoniere. 


Bassotto, non meno soddisfatto, si 
rassegnò volentieri a far la cu-, 
cina, lasciando aH’altro tutto 11 
lavoro della navigazione. 

Tra 11 Lìnderman ed il Lago 
Bennet bisognava fare un tra¬ 
sporto per terra. Il battello, sca¬ 
ricato dalla maggior parte del suo 
peso, fu avvicinato alla riva per 
discendere il canale, breve ma 
rabido. Kit esperimento certe dif¬ 
ficoltà dell’arte della navigazione. 
Quando bisognò trasportare il ba¬ 
gaglio, Siine e Sprangue erano 
spariti; ed i loro uomini vi spe¬ 
sero due giorni d*un lavoro este¬ 
nuante. Ma nel corso del loro 
viaggio li aspettavano molte 
giornate peggiori: Kit e Bassotto 
lavoravano fino all’esaurimento, 
mentre i loro padroni non face¬ 
vano niente e volevano essere 
serviti. 

L'inverno boreale stringeva il 
suo cerchio di ferro, ed essi era¬ 
no trattenuti da numerosi ed ine¬ 
vitabili contrattempi. A Windy 
Arm, Stine ebbe la fantasia di ri¬ 
prendere 11 timone; in meno di 
un’ora la barca andò a sbattere 
sopra una riva flagellata dalle on¬ 
de. Si dovettero perdere due gior¬ 
ni per fare le riparazioni. La 
mattina della partenza, quando 
discesero per imbarcarsi, la prua 
e la poppa portavano, in grosse 
lettere, queste due parole scritte 
col carbone; « Il Chechaquo ». 

Kit fece una smorfia di alle¬ 
gria, comprendendo il senso dello 
scherza 


— Veramente, — rispose Bas- avanti, il Cavallo bianco. Il « Ca- Da ogni lato s’innalzavano dei 
sotto quando Stine l’accusò di fion » della Scatola rispondeva muri di roccia, perpendicolari. Il 
aver scritto quelle parole, — io bene al suo nome: era una sca- fiume si restringeva in un corri¬ 
lo leggere e scrivere e non ignoro tola, un trabocchetto; una volta doio oscuro, dove l’acqua si pre¬ 
che € Chechaquo » vuol dire no- che si era dentro, l’unico mezzo cipitava ruggendo attraverso que- 
vizio. Ma la mia istruzione non di uscirne era passare attraverso, sta oscura gola, con una tale vio- 


è tale da permettermi di scrivere 
correttamente una parola così dif¬ 
ficile. 

I due signori lanciarono a Kit 
dei terribili sguardi perchè quel¬ 
l'epiteto li pungeva sul vivo; ed 
egli si guardò bene dal dire che 
la sera prima Bassotto gli aveva 
domandato precisamente l’orto¬ 
grafia della parola. 

— Il colpo ha fatto quasi lo 
stesso effetto della vostra allu¬ 
sione alla carne d’orso, — gli con¬ 
fidò più tardi Bassotto. 

Kit era soddisfatto. Man mano 
che scopriva le sue capacità, di¬ 
sapprovava sempre più la con¬ 
dotta dei due padroni. Essa gli 
Ispirava più ripugnanza che col¬ 
lera, sebbene fosse costantemente 
irritato. Ringraziava Dio di non 
somigliar loro. Giunse a provarne 
un'antipatia che confinava con 
l’odio. La loro infingardaggine lo 
nauseava meno della loro incu¬ 
rabile impotenza. In qualche par¬ 
te di se stesso sentiva sorgere il 
vecchio Isacco e tutti gli altri an¬ 
tenati della dura famiglia Bellew. 

XI. 

Giunsero alle rapide: c’era pri¬ 
ma di tutto il • Cafion • della Sca¬ 
tola, poi, parecchia miglia più 



lenza che la parte centrale si sol¬ 
levava a schiena d’asino, due me¬ 
tri più alto dei suoi bordi lungo 
le rocce. Questa groppa, a sua 
volta, portava una cresta rigida 
di onde, ciascuna delle quali si 
manteneva Invariabilmente allo 
stesso posto. La gola era, ben a 
ragione, temuta dai cercatori di 
oro, sul quali essa prelevava un 
tributo mortale. 

Avendo attaccato la barca alla 
riva a monte, dove una ventina 
di altre barche attendevano il lo¬ 
ro turno di rischio. Kid ed i suoi 
compagni andarono ad esplorare 
la rapida. Si arrampicarono sulla 
sommità delle rocce, ed i loro 
sguardi si posarono sul turbine. 
Sprangue indietreggiò tremando. 

— Dio miol — esclamò, — il 
migliore nuotatore del mondo 
non avrebbe la minima probabi¬ 
lità di uscirne. 

Kid lo udì appena. Dal prin¬ 
cipio della loro navigazione flu¬ 
viale, si era familiarizzato con 
la perversità inconcepibile ed o- 
stinata degli elementi, e lo spet¬ 
tacolo che si svolgeva sotto i suoi 
occhi lo incitava come ima sfida. 

— Bisognerà mantenerci sulla 
sommità di questa groppa, — dis¬ 
se. — Se ce ne allontaniamo, an¬ 
dremo a finire contro le pareti 
di roccia- 

— Ed allora sarà finita, — di¬ 
chiarò Bassotto. — Sapete nuo¬ 
tare, Fumo? * 


— Preferirei non saperlo, nel 
caso in cui la barca si rove¬ 
sciasse. 

— E' quel che dico anch’io. — 
prodamò in tono lugubre uno 
sconosciuto, il quale, in piedi vi¬ 
cino a loro. Contemplava II « Ca¬ 
non ». — Ed io darei non so che 
cosa per esserne già uscito. 

— Io non venderei la mia pro¬ 
babilità di passare per tutto l’oro 
del mondo, — rispose Kit 
Egli parlava sinceramente, ma 
con l’intenzione di rassicurare 
queil’uomo. Fece un passo per 
ritornare al battello. 

Kit fece un segno affermativo. 
— Io vorrei avere il coraggio di 
fare lo stesso, — confessò l’altro. 
— Sono delle ore che sto qui; a 
più guardo, più ho paura. Non 
sono battelliere ed ho con me sol¬ 


tanto il mio nipotino e mia mo¬ 
glie. Se voi ne uscite senza guai, 
vorreste far passare anche la mia 
barca? 

Bassotto guardò Kit, il quale 
esitava a rispondere. 

— Ha con sé sua moglie, — 
disse Bassotto, il quale sapeva da 
che lato doveva prendere il suo 


compagno. 

— Sicuro! — rispose Kit — 
Pensavo proprio a questo. Mi ~ 


librava che ci fosse una ra¬ 
ne dalla quale ero spinto ad 
ettare. 
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